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relazione ., ·•.1u r . 

direzione Investigativa antimafia- ·· SF.'·"csTRE "01"1 

La presente relazione riporta- per il periodo intercorso da/1° luglio a/31 dicembre 
2011 -la complessiva attività di contrasto posta in essere dalla Direzione Investi­
gativa Antimafia nei confronti della minaccia espressa dai principali fenomeni di 
stampo mafioso, endogeni ed allogeni. 

L:impegno investigativo, diretto a contrastare la minaccia mafiosa nei suoi attuali 
profili di rischio, viene dettagliato nel contesto di quadri analitici che, con riferi­
mento ai principali macroaggregati mafiosi, riportano le mutazioni intervenute e le 
linee di tendenza dello scenario criminale. 

Le attività di analisi, necessarie ad evidenziare i profili della minaccia e le conse­
guenti priorità degli interventi operativi, sono state orientate a: 

} riconoscere struttura, consistenza e attitudini dei principali sodalizi mafiosi; 

} valutare l'impatto delle attività mafiose nel tessuto socio-economico di riferi­
mento; 

} marcare i flussi di ricic/aggio e i settori di reimpiego dei capitali illeciti; 

} registrare la complessiva attività di contrasto investigativo e giudiziario, apprez­
zandone gli effetti; 

} tenere in debito conto le linee di sviluppo della cultura della legalità con riferi­
mento alla virtuosa collaborazione tra istituzioni e società civile; 

} evidenziare le iniziative volte all'espansione di uno spazio giuridico internazio­
nale di condivisione della lotta al crimine organizzato. 
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L.:esame dei macrofenomeni criminali ha consentito alla 0./.A. di identificare i se­

guenti obiettivi operativi, rispettivamente nei settori preventivo e investigativo: 

} disarticolazione giudiziaria dei sodalizi, in piena cooperazione con /'A.G. inqui­
rente: 

} aggressione degli assetti patrimonia/i, finanziari ed imprenditoriali delle consor­
terie mafiose, secondo il consolidato criterio del "doppio binario": tale obiettivo 

viene perseguito anche mediante la partecipazione - con ruolo centrale - ai co­
ordinamenti interforze provinciali1

: 

} contrasto al ricic/aggio, per il quale risultano determinanti gli accertamenti in 
materia di segna/azioni di operazioni finanziarie sospette: 

} lotta ad estorsione ed usura: 

} prevenzione e repressione dei tentativi di infiltrazione mafiosa nel sistema degli 
appalti pubblici, mediante attività di monitoraggio e control/o2: 

} cooperazione internazionale con organismi omologhi. 

Le priorità d'intervento individuate sono coerenti con: 

} g/i obiettivi fissati dal Ministro dell'Interno con la Direttiva generale per l'attività 
amministrativa e per la gestione relativa al 2011: 

} l'azione di contrasto prevista dal Piano straordinario contro le mafie, secondo 
cui la 0./.A. concorre alle attività di aggressione ai beni mafiosi, nell'ambito dei 

cennati desk interforze provinciali: 

} gli indirizzi dettati dalla Risoluzione del Parlamento europeo de/25 ottobre 2011 
sul/a criminalità organizzata che, nel riconoscere in modo chiaro che il feno­

meno della criminalità di tipo mafioso costituisce una minaccia per tutta /'U.E., 
ha sollecitato in ambito europeo l'adozione di specifiche iniziative legislative in 
materia antimafia, indicando l'esperienza italiana come "best practice" di riferi­

mento. 

1 l cosiddetti Desk /nferforze di cui alla Legge n. 136 del 201 o. art. 12. 
2 Ottemperando al Decreto interministenale del14 marzo 2003 con il quale il M1nistro dell"lntemo di concerto con il Min1stro della 

G1ustizia e con 11 Ministro delle Infrastrutture e Trasporti ha aff1dato alla D. lA. • ... per le attività di ... competenza del Ministero 
dell'Inferno ... • il "monitoraggio delle infrasfnlfture ed insediamenti industriali per la prevenzione e repressione di tentativi di 
infiltrazione maliosa". 
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relazione 

direzione lnvesUgaUva anUmafla - MESTRE201"1 

Lo sforzo di collaborazione tra istituzioni e società a difesa della legalità e della 
trasparenza, pur in un quadro di diversa intensità sul territorio, ha incentivato l'at­
tività investigativa, conseguendo un positivo incremento della cooperazione con gli 
organi inquirenti. 
l seguenti indicatori statistici evidenziano la consistenza della minaccia manifesta­
ta, nel semestre in esame, dai macrofenomeni mafiosi sul territorio nazionale. 
In particolare, le segnalazioni SDI inerenti alle denunce di fattispecie di delitto ex 
art. 416-bìs c.p. hanno interrotto il trend che le vedeva in progressiva diminuzione 
dal 1 o semestre 201 O, conseguendo un lieve incremento rispetto al semestre pre­

cedente EBIII 

NUMERO REATI DENUNCIATI Art.416-bis c.p. Mt#IM 

120 

1'Sem 2009 2' Sem. 20C9 1' Se'l'. 2010 2' Sem . 2010 1" Se m. :?011 2" Sem. 2011 

L.:andamento delle segnalazioni SDI registrato dai delitti ex art. 416-bis c.p. nei due 
ultimi semestri può essere messo in relazione con quello delle altre principali fat­
tispecie associative, tra le quali l'associazione per delinquere ex art. 416 c.p. che, 
pur prevalendo nettamente sulle altre, ha registrato una significativa diminuzione 
(-22%), mentre restano sostanzialmente stabili i valori inerenti alle restanti forme 
associative MiQ.M. 
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Fonte FastSDI-Ministero de/1'/ntemo-Dipartimento della P.S. (estrazione dati al 13/02/2012) 

La ripartizione regionale delle segnalazioni SOl per associazione mafiosa riporta 
sensibili diminuzioni in Sicilia e Calabria, a fronte di lievi incrementi registrati in 
Campania e Puglia. Le 2 fattispecie segnalate in Abruzzo e Lombardia nel presente 
semestre evidenziano proiezioni delle mafie al di fuori dei confini di origine M@M. 
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Fonte FastSDI-Ministero de/1'/ntemo-Dipartimento della P.S.(estrazione dati al 21/03/20 12) 
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direzione lnvesUgatlva antimafia - 2' SHAESTRE 201·1 

In relazione al numero delle persone denunciate o arrestate per la fattispecie di 
cui all'art. 416-bis c.p., la seguente tavola Mh.MI evidenzia che negli ultimi due 
semestri il dato inerente agli italiani ha reg1strato un sensibile decremento (-23%), 
mentre quello riferito agli stranieri ha segnato un andamento opposto ( +25%). 

ITALIANI 1.029 791 

STRANIERI 52 65 

Fonte FastSDI·Ministero dell'Interno-Dipartimento de!la P.S.(esuazione dati a/13/02/2012) 

Un indicatore significativo delle capacità militari dei sodalizi e dell'esistenza di critici­
tà interne ed esterne ad essi consiste nel numero degli eventi omicidiari che, secondo 
i riscontri investigativi, sono stati consumati in ambito criminalità organizzata. 
L.:andamento degli omicidi volontari commessi nell'ambito dei maggiori aggregati 
criminali -dopo la tendenziale diminuzione registrata nel periodo precedente - ha 
segnato una generalizzata inversione di tendenza, più marcata in ambito camor­
ra, che, dal secondo semestre 201 O ha quasi raddoppiato il numero delle vittime 

M ti+&. 

Omicidi volontari commessi in Italia in ambito criminalità organizzata lr.t.\TM 

40 ------------------------------------------------------------------

35 --.... 35.--_____________________________________ m Camorra 

Il 
• Co iminalità organizzata pugliese 

30 --++. ------------------- Criminalità organizzata siciliana 
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25 --~--------------------------------
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Fonte DCPC - dati operativi 
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PREMESSA 

La ripartizione delle fattispecie omicidiarie sulla base delle principali matrici macra­

criminali vede, infatti, la camorra prevalere sugli altri aggregati, avendo posto in 
essere poco più della metà degli eventi verificatisi nel semestre MMM. 

'NDRANGHETA • 5 

CRIMINALITÀ ORGANIZZATA 
SICILIANA· 2 

CRIMINALITÀ ORGANIZZATA 
PUGLIESE-5 

Fonte DCPC • dati operativi 

Mt4tM 

La pressione esercitata sul territorio dai fenomeni macrocriminali e da quelli semplice­
mente organizzati è indicata dalla frequenza dei cosiddetti "reati spia", in seguito utiliz­
zati nella presente relazione per disegnare i quadri di situazione regionali e provinciali. 
Tali evidenze hanno registrato negli ultimi due semestri i valori riportati nella se­
guente tabella MWM. dalla quale si rileva l'aumento, di modesta entità, di rapine, 

danneggiamenti seguiti da incendio ed estorsioni, a fronte di diminuzioni registrate 
nei restanti valori. L:insieme delle cennate linee tendenziali conferma la consistenza 
della minaccia rappresentata dai macrofenomeni mafiosi sul territorio nazionale. 

244 160 

Danneggiamenti 200.664 187.543 

Danneggiamenti seguiti da incendio 4.881 5.194 

Estorsioni 2.570 2.723 

Incendi 4.016 7.501 

Rapine 19.037 19.997 

Riciclaggio e impiego di denaro 586 536 

Sfruttamento della prostituzione e pornografia minorile 955 756 

Usura 133 128 

Fonte FastSDI-Ministero dell'lntemo-D1partimento della P.S.(estrazione dati a/13/02/2012) 
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relazione 

direzione Investigativa antimafia - 2· SEMESTRE 2011 

In particolare, per quanto concerne alcune fattispecie criminose, ritenute maggior­
mente indicative di dinamiche riconducibilì alla supposta presenza di aggregati di 
matrice mafiosa, sono stati estratti i dati suddivisi su base regionale - relativi al 
semestre in trattazione- degli attentati, dei danneggiamenti seguiti da incendio, 
delle estorsioni, degli incendi e delle rapine. 
l valori riguardanti le cennate fattispecie criminose, esaminate nelle regioni del 
Centro-nord Italia, confermano che l'infiltrazione della criminalità organizzata non 
costituisce più un fattore di vulnerabilità per il solo Meridione. l l livello raggiunto da 
tal uni reati spia nel Nord Italia non è, infatti, di minor peso rispetto a quanto rilevato 
nei territori di elezione delle singole matrici mafiose. 
La Lombardia è quindi la regione con il più alto numero di attentati denunciati (34 
eventi a fronte dei 29 in Puglia, 22 in Campania, 1 O in Calabria e 7 in Sicilia). 
Inoltre, i valori registrati in Emilia Romagna, Lazio e Piemonte si attestano ri­
spettivamente su 9, 11 e 13 episodi denunciati, anch'essi da non sottovalutare in 
relazione ai dati riferiti a Calabria e Sicilia MP.Ufl 

Attentati nr. reati denunciati. 2• semestre 2011. .,.. 
35 34 

30 29 

25 
22 

20 

15 

10 

5 
5 

O t ~·· 

Fonte FastSD/-Ministero de!l"lnterno-Oiparumento della P.S.(estrazione dati al 20/ 03/2012) 

l danneggiamenti seguiti da incendio, il cui dato di maggior rilievo si registra 
in Sicilia con 1.186 fatti denunciati, offrono ulteriori conferme circa le valutazioni 
espresse in precedenza: Emilia Romagna, Lazio, Liguria, Lombardia e Piemonte 
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si attestano su valori non trascurabili (rispettivamente 221, 331, 1 00, 418 e 288 
fatti denunciati) a fronte di quelli - talvolta poco discosti o addirittura inferiori - re­
gistrati in Calabria, Campania e Puglia (rispettivamente si attestano su 606, 317 
e 753 eventi) MHtM. 

Danneggiamento seguito da incendio nr. reati denunciati. 
2° semestre 2011. 

1.200------------------------'~-----------

1~------------------------

800 

600---

.,p ~ b!!' ,!!' 4' ..!' ~ <? O' -~ .j ._o ., 
l "'tjj ...., 

$ ~ Q.<; p ...., § <l' 0"' ...., 

Fonte FastSD/-Ministero dell'Interno-Dipartimento della P.S.(estrazione dati a/20/03/201 2) 

l valori emersi dall'analisi del fenomeno estorsivo - fattispecie criminosa tipica­

mente riconducibile alla pressione esercitata sul territorio dalle matrici mafiose 
- impongono un'attenta riflessione. l valori registrati in Lombardia (385 eventi) 
sono, apparentemente, comparabili con quelli di Campania, Puglia e Sicilia (ri­
spettivamente attestati su 471, 265 e 278 eventi). In Calabria, peraltro, il dato è 
nettamente inferiore (118 fatti denunciati), anche se raffrontato con quelli denun­
ciati in altre regioni, quali Emilia Romagna (128 eventi), Lazio (290 eventi), Liguria 
(54 eventi), Marche (63 eventi), Piemonte (175 eventi), Toscana (139 eventi) 

e Veneto (1 03 eventi), dove i valori si attestano su cifre anch'esse significative 
lt•lWiel. 
l dati suddetti, però, vanno interpretati alla luce del persistente atteggiamento 
omertoso che, in talune regioni meridionali, lì dove è particolarmente marcata la 
pressione estorsiva, induce le vittime a non denunciare e a cedere al condiziona­

mento ambientale. 
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direzione Investigativa antimafia - 2 ~Et,tESTHE 2011 

Estorsione nr. reati denunciati. 2° semestre 2011. ifitlijl 
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Fonte FastSDI Ministero de/!'lntemo -Dipartimento della P.S.(estrazione dati al 20/03/20!2) 

Analoghe considerazioni possono essere fatte anche per gli incendi, che toccano 
la loro punta massima in Calabria e Campania con 1146 e 151 O reati denunciati. l 
valori nelle principali regioni, seppur inferiori, fanno registrare livelli di assoluto rilie­
vo: Emilia Romagna (301 ), Lazio (907), Liguria (250), Lombardia (486), Puglia 
(858), Sicilia (615) e Toscana (461) INII. 

l ncendi n r. reati denunciati. 2° semestre 2011. ltMII 

1 .600 ---------1-:51-o---------------------------------------------------------

1 .400 -----------

1 .200 ----------
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1.000 ----

800----

Fonte FastSDI-Ministero de/1'/ntemo-Dipartimento della P.S.(estrazione dati a/20/03/20!2) 
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Infine, le rapine, hanno i loro massimi valori in Campania, Lombardia e Lazio con 
4830, 3460 e 2319 reati denunciati nel semestre in trattazione lt{.\titl. 

Rapine nr. reati denunciati. 2° semestre 2011. 
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Fonte FastSDI-Ministero de/1'/ntemo-Dipartimento della P.S.(estrazione dati a/20/03/2012) 

923 , .... 

-- ~ l 1 112 185 - 13 l l 113 

Nei capitoli che seguono verranno analizzate le principali matrici mafiose in relazio­
ne alle attività preventive ed investigative dispiegate nel semestre dalla Direzione 

Investigativa Antimafia. 
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ORGA~ IZZAZIO l 0111PO 
1. MAFIOSO AUTOCTONE 

che nel contrasto al traffico e spaccio di sostanze stupefacenti, esercitati soprat­
tutto per il ritorno economico che ne deriva a fronte di una domanda che rimane 

molto forte172• 

Per quanto concerne, invece, il contrasto ali 'usura, il 15 settembre 2011 è stata 
notificata una misura cautelare emessa nei confronti di sei soggetti, già ritenuti re­
sponsabili dell'omicidio della collaboratrice di giustizia Lea GAROFAL0173

, contigui 
alla cosca di Petilia Policastro CKR). 
Gli esiti investigativi dell'operazione "Minotauro", conclusa alla fine del primo se­
mestre 2011, hanno confermato la rilevante e storica presenza della 'ndrangheta 
in Piemonte. l risultati complessivi dell'indagine, che ha, tra l'altro, disegnato i rap­
porti intercorsi tra soggetti organici all'organizzazione malavitosa ed elementi attivi 
o comunque aventi rilievo nell'ambiente politico piemontese, hanno consentito, nel 
semestre, al Prefetto di Torino di nominare tre commissioni di accesso - ex art. 143 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 - presso i comuni di Leinì, Chivasso 
e Rivarolo Canavese174 • 

La pressione degli organi investigativi nei confronti dell'organizzazione di matrice 
'ndranghetista, considerata quella maggiormente presente sul territorio piemonte­
se, ha consentito anche nel semestre in esame la conclusione di premianti attività 
d'indagine nelle diverse province, frutto anche di approfondimenti investigativi del­
la suindicata operazione. Infatti, il 26 luglio 2011, in Torino, la Guardia di Finanza, 
in esecuzione di un prowedimento emesso dal Tribunale di quel capoluogo175

, ha 
sequestrato una società riconducibile ad un soggetto originario di Reggio Calabria, 
tratto in arresto nell'ambito dell'operazione "Minotauro", presunto esponente del 
"locale" di Bagnara Calabra. 
Analogo prowedimento è stato eseguito, il 2 settembre 2011, dalla Questura di 
Alessandria, nei confronti di altro soggetto originario di Oppido Mamertina (RC) 
ma residente in provincia di Alessandria, colpito da una misura cautelare nell'ambi­
to dell'operazione "Mag/io" 176, condotta dai Carabinieri di Torino. Il prowedimento 

di sequestro anticipato dei beni è stato emesso dal Tribunale di Alessandria in 
relazione ad una proposta per l'applicazione della misura di prevenzione personale 
e patrimoniale avanzata dalla stessa Questura, poiché il cennato soggetto è stato 
ritenuto organico al "/oca/e" di 'ndrangheta attivo nel basso Piemonte. 
Il 23 dicembre 2011, in Aosta, nell'ambito dell'operazione "Tempus venit" 177

, i 
Carabinieri del locale Gruppo, in collaborazione con i reparti dell'Arma di Bologna, 

172 11 16.9.2011 i Carabinieri di Desio (MB) hanno arrestato il figlio trentacinquenne di uno dei maggiori referenti della 'ndrangheta 
d1 Desio, già colpito da una misura cautelare nell'ambito dell'operazione "/nlinfto" del luglio 2010, perché trovato in possesso di 
tre chilogrammi di cocaina destinata allo spaccio sul mercato brianzolo. 

173 Il sequestro, awenuto il 24.11.2009, e la successiva soppressione del corpo. che non è mai stato trovato, fu attuato a seguito 
di una pianificata operazione che prevedeva l'intervento coordinato di sei soggetti, tra i quali due incensurati, tutti tratti in arre­
sto, per omicidio e distruzione di cadavere, 1'8.1 0.201 O 1n esecuzione della misura cautelare in carcere n. 1288/10 AG GIP e n. 
12195/10 AGNA. Ai predett1 non è stata comunque contestata l'aggravante del metodo mafioso ex art. 7 D.L. n. 152/91. 

174 Gh accessi sono stati delegati dal Ministro dell'Interno con decreti ministeriali del 3.8.2011 e del15. 12.2011. 
175 Prow. n. 6191/07 AGNA e n. 5418/07 AG GIP. 
176 Proc. pen. n. 8928/11 della Procuru della Repubblica di Torino, che ha portato all'arresto di n. 19 indagati per il reato di associa· 

z1one mafrosa ed altro. 
177 Proc. pen. n. 32386/2010 DDA Torino. 
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Taurianova e Torino, hanno proceduto all'esecuzione del decreto di fermo di ind izia­
to emesso dalla Procura della Repubblica di Torino nei confronti di quattro soggetti, 
tutti di origine calabrese, ritenuti responsabili di estorsione aggravata dalle finali­
tà mafiose178

• L.:attività investigativa è strettamente collegata al danneggiamento, 
awenuto il 19 settembre 2011 in Quart (AO), dove è stata incendiata una pala 
meccanica di proprietà di un imprenditore edile. 
Le attività investigative e giudiziarie che hanno caratterizzato l'intero anno 2011 
hanno confermato che la Liguria è un territorio particolarmente esposto al rischio 
di infiltrazione mafiosa del proprio tessuto socio-economico, soprattutto da parte 
della 'ndrangheta. 
L.:innalzamento del livello di attenzione, già comprovato nel 1° semestre del 2011 
dallo scioglimento per condizionamenti mafiosi del Comune di Bordighera, è stato 
ulteriormente awalorato, nel semestre in esame, dalla nomina di una commissione 
d'accesso presso il Comune di Ventimiglia 179 e dalla visita della Commissione Par­
lamentare d'inchiesta su/ fenomeno della mafia, che ha concluso la propria attività 
il 24 novembre 2011, con una relazione inviata al Prefetto di Imperia. 
La Commissione, nel valutare i risultati delle attività condotte dagli organi giudizia­
ri, investigativi e istituzionali locali, ha richiamato l'attenzione sulla presenza di sog­
getti dediti non solo alle tipiche attività delinquenziali, ma anche interessati verso 
settori imprenditoriali, con il conseguente rischio di condizionamento e infiltrazione 
nell'economia legale. 
La Commissione, dunque, ha ribadito l'importanza dei controlli in materia di appalti 
per la realizzazione di opere pubbliche. 

Sul fronte del contrasto all'emergenza 'ndrangheta nella regione, nel semestre 
sono state concluse rilevanti attività investigative e procedimenti penali, tra i quali 
si ricordano: 

} l'arresto a Genova del latitante PIPICELLA Vincenzo 180, colpito da un prowedi­
mento di cattura emesso dal Tribunale di Reggio Calabria per traffico e deten­
zione di sostanze stupefacenti. La cattura del PIPICELLA, awenuta all'interno di 
un appartamento da parte di personale delle Squadre Mobili di Genova e Torino, 
conferma l'interesse della 'ndrangheta verso il capoluogo ligure, dove anche in 
passato i latitanti hanno trovato supporto logistico; 

} il sequestro, il17 ottobre 2011 a Ventimiglia, di armi e munizioni detenute da un 
funzionario comunale, legato da rapporti di parentela con alcuni esponenti della 
'ndrangheta residenti a Ventimiglia e tratti in arresto nell'ambito dell'operazione 
"Maglio 3"; 

178 Nello stesso contesto investigativo sono state disposte dodici perquisiZioni nei confronti di altrettanti indagati residenti nelle 
province di Bologna. Aosta e Reggio Calabria. ntenuti affihat1 alla cosca FACCHINE Al di Cittan~a (RC). 

179 Il Pr.:>fetlo di Imperia ha d sposto l'accesso do una commiss:one il 22.7.2011. c~e ha concluso a propria attività relazionando il 
24.11.2011. Nel cor;o della stesura della preseme RelaZ10<1e, il Consiglio del tvin,stn • nella seduta del 3.2.2012 · ne ha poi 
decretato lo scioglimento per riscontrate forme di condizionamento da parte della cri m nalità organizzata. 

180 Nato a Natile di Caren (RC) il 14.1.1960, tratte in arresto 11 6.10.2011 in esecuziore di O.C.C.C. n. 669/20)4 RGNR ·n. 
2642/2004 RG GIP· n. 59/ 07 Reg. O. C. C.C. del21.9.2009, nell'ambito dell'operazicre Chiosco. 
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a. Antiriciclaggio 

SEGNALAZIONI DI OPERAZIONI SOSPETTE 
Dal 1 a luglio 2011 al 31 dicembre 2011, il flusso di segnalazioni di operazioni 
sospette ricevute daii'U.I.F. (Unità di Informazione Finanziaria, presso la Banca 
d'Italia) ha fatto registrare una flessione per il periodo di riferimento. 
Va tuttavia evidenziato che, nel maggio 2011, la Banca d'Italia, al fine di ottimizzare 
la gestione del sistema di raccolta delle segnalazioni sospette originate dai soggetti 
normativamente obbligati, ne ha innovato la disciplina. Si tratta dell'evoluzione del 
precedente sistema informativo deii'U.I.F., del quale sono stati rivisti il contenuto 
ed il funzionamento, rendendo in forma maggiormente strutturata le informazioni, 
al fine di facilitare l'individuazione delle fattispecie rilevanti da segnalare e, conse­
guentemente, accelerare i tempi di trasmissione agli Organismi competenti, D.I.A. 
e Guardia di Finanza. 
Il numero delle segnalazioni sospette è stato, complessivamente, di 14.119, con 
una diminuzione di 1.606 unità, rispetto al precedente semestre, quando le segna­
lazioni si erano attestate a quota 15.725. 
Alle segnalazioni pervenute è corrisposta un'analoga riduzione delle corrispondenti 
segnalazioni "trattenute" che, per il periodo in esame, sono state 167, inferiore alle 
279 del precedente semestre, le quali sono state quindi inviate alle Articolazioni 
territoriali per l'esecuzione degli approfondimenti volti all'eventuale awio di indagi­
ni di polizia giudiziaria o di procedimenti a carattere preventivo. 
Ai fini di una migliore valutazione dell'attività svolta, si riportano, di seguito, alcune 
osservazioni di carattere statistico, elaborate in tabelle tramite il sistema applicati­
vo GE.S.O.S. (Sistema di Gestione Operazioni Sospette), in dotazione alla D.I.A .. 
Nella prima tabella, concernente la suddivisione del territorio nazionale in tre ma­
croaree geografiche, viene evidenziata, in termini percentuali, la provenienza delle 
segnalazioni. 

Italia Centrale 

Italia Sud e Isole 

Fonte UIF Elaborazione D.I.A. 

4.005 

3.450 

28,36% 

24,44% 

Nel periodo in esame, emerge che la gran parte delle segnalazioni proviene dalla 
macroarea relativa alle regioni settentrionali (47,20%), confermando una consi-
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stente partecipazione da parte dei soggetti finanziari tenuti alla cooperazione atti­
va; segue, come nel passato, la macroarea relativa alle regioni centrali (28,36%) e, 
infine, quella del Sud e delle isole (24,44%). 
Delle 167 segnalazioni trattenute, ritenute potenzialmente riconducibili ad attivi­
tà finanziarie correlate alla criminalità organizzata, 65 (38,92%) riguardano l'Italia 
Settentrionale, 24 (14,37%) l'Italia Centrale, mentre 78 (46,71 %) provengono dalle 

regioni dell'Italia Meridionale ed insulare. 

l . . 
Italia Settentrionale 65 38,92% 

Italia Centrale 24 14,37% 

Italia Sud e Isole 78 46,71% 

Il Il 
Fonte UIF- Elaborazione D.l A 

Per analizzare in dettaglio la situazione concernente la distribuzione geografica 
delle segnalazioni, la tabella seguente evidenzia gli stessi dati disaggregati per 
regioni, indicando per ciascuna di esse l'incidenza percentuale e dando conto delle 

segnalazioni trattenute per gli approfondimenti investigativi. 
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Abruzzo 246 1,74% l 
Basilicata 66 0,48% l 
Calabria 306 2,17% 9 

Campania 1697 12,01% 47 

Emilia Romagna 1.302 9,22% 10 

Friuli Venezia Giulia 196 1,39% 2 

Lazio 1.830 12,96% 13 

Liguria 356 2,52% 

Lombardia 2.818 19,96% 41 

Marche 739 5,23% 

Molise 33 0,24% l 
Piemonte 1.207 8,55% 6 

Puglia 687 4,86% 3 

Sardegna 113 0,80% l 
Sicilia 581 4,11% 19 

Toscana 1.015 7,19% 8 

Trentina A lto Adige 95 0,68% l 
Umbrla 142 1,00% 2 

Valle d' Aosta 33 0,24% 

Veneto 657 

Fonte UIF- Elaboraz one DIA 

Dalla ripartizione dei dati complessivi per singola regione, si ottengono i relativi 
indici, utili a evidenziare l'incidenza percentuale delle segnalazioni trasmesse e di 
quelle trattenute in ragione dell'area geografica di provenienza. 
Con riferimento alla distribuzione territoriale dei segnalanti, l'esame del prospetto 
non registra variazioni significative rispetto ai periodi precedenti. 
La Lombardia è in assoluto la regione da cui è pervenuto il numero maggiore di se­
gnalazioni di operazioni sospette anche se, guardando il contributo, si osserva una 
progressiva diminuzione delle segnalazioni, 2.818, rispetto al periodo precedente, 
quando ne erano state inviate 3.531. Diversamente il Lazio, 1.830, che ha avuto 
invece un incremento rispetto alle 1.745 del precedente semestre. 
Lelevato numero delle segnalazioni pervenute dalla Lombardia e dal Lazio continua 
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a costituire un elemento di rilievo dal punto di vista dell'analisi, evidenziando che 

le suddette aree rimangono sempre un importante "snodo" delle attività potenzial­
mente riconducibili al riciclaggio. 
Per quanto attiene al dato relativo alle regioni considerate tradizionalmente a ri­
schio di infiltrazione di criminalità mafiosa nel tessuto economico sociale, ave le 
transazioni finanziarie sono spesso collegate ad attività criminali presupposto del 
riciclaggio, si registra una diminuzione di quelle pervenute dalla Campania, 1.697, 
rispetto a quelle del semestre precedente pari a 2068 anche se, parallelamente, è 
la stessa regione per la quale è stato trattenuto il maggior numero di segnalazioni 
di interesse investigativo, 47. Anche in Sicilia, 581, e in Calabria, 306, le segna­
lazioni, raffrontate a quelle del semestre precedente, hanno subito una flessione, 
rispettivamente, da 663 e da 332. 

L:analisi dei dati conferma che il fattore chiave dell'intero sistema non risiede nel 
criterio della mera numerosità delle segnalazioni, ma nella loro qualità informativa, 
determinata dai profili di pertinenza sotto l'aspetto investigativo. 
Nella tavola che segue sono compendiati i dati relativi alle regioni considerate ad 
alto rischio mafioso. 

Sicilia 581 19 663 44 

Calabria 306 9 332 29 

Campania 1.697 47 2.068 46 

Puglia 687 3 584 2 

Fonte UIF. Elaborazione D.I.A. 

Le tabelle successive riepilogano le segnalazioni, pervenute nel semestre, suddivi­
se per tipologia di intermediario e per regioni. 
Anche per questo semestre, si evidenzia come le segnalazioni trasmesse dagli enti 

creditizi, dagli intermediari finanziari e dalla Pubblica Amministrazione costituisca­
no le fonti, pressoché uniche, della collaborazione attiva, alimentando quasi tutto 
l'intero sistema. 
Di portata limitata risulta, invece, il contributo degli operatori non finanziari e dei 
professionisti, confermando, evidentemente, difficoltà nell'adempimento degli ob­
blighi antiriciclaggio, che vanno ricondotti, verosimilmente, alla maggiore perso­
nalizzazione del rapporto che si instaura con il cliente e ad un fin troppo awertito 
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vincolo di riserbo. 
~apporto carente da parte dei professionisti al sistema di contrasto al rici­
claggio rappresenta un elemento su cui riflettere, considerato il ruolo partico­
lare che essi svolgono nel contesto socio-economico di riferimento. 
In particolare, per il periodo in esame, i notai hanno trasmesso 11 segnalazioni, i 
dottori commercialisti 1, i revisori contabili 1, le società di revisione 1. 
Sono, infine, da evidenziare le 19 segnalazioni dagli operatori delle case da gioco 
della Lombardia. 
Nelle tabelle che seguono sono state indicate, per ogni macroarea, i contributi 
forniti dagli operatori tenuti alla collaborazione attiva rispetto ai rischi connessi al 
riciclagg io. 
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Gli istogrammi che seguono evidenziano il numero dei delitti segnalati all'Autorità 
giudiziaria, distinti per regione. 

Riciclaggio. Nr. reati denunciati. 

\40 -

120 • 1•s.em '1 

:z• "'"' '1 a 
\ 00 

90 71 

GO 
68 68 

40 

Si rileva, al riguardo, con riferimento al secondo semestre della trascorsa annua­
lità, come il numero di informative più significativo riguardi la Campania, con 59 
segnalazioni di reato, il Lazio e la Sicilia, con 49, la Liguria, con 44, la Lombardia e 
la Puglia, entrambe con 37. 
Rispetto al 1 o semestre 2011, il numero delle informative presentate nel 2° seme­
stre risulta in evidente diminuzione, attestandosi a 517, contro le 661 inoltrate nella 
prima metà dell'anno. 
Come emerge dalla tabella seguente, il numero maggiore di reati segnalati ex art. 
648-bis c.p. si riferisce al Sud Italia, con 181 informative, mentre nel Nord del Pa­
ese risultano presentate 149 notizie di reato. 
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Riciclaggio. Nr. persone denunciate. 
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Si osserva, in proposito, come i dati di maggior rilievo riguardino la Campania, con 
137 soggetti segnalati, la Lombardia, con 128, la Liguria, con 102, il Lazio, con 79, la 
Sicilia, con 73, la Puglia, con 59, nonché la Toscana e la Calabria, entrambe con 52. 

Analogamente a quanto rilevato in ordine alle informative di reato, il numero com­
plessivo delle persone denunciate è decrescente nel2° semestre 2011 rispetto alla 
prima metà della stessa annualità, evidenziandone 928 contro 1270. 
Dalla tabella successiva relativa al 2° semestre, si rileva che il numero più elevato 
di persone denunciate si riferisce al Nord Italia, con 386 soggetti, mentre nel Sud 
Italia ne sono stati segnalati 352. 

,. 

REGIONE IGNOTA • 7 

SUD ITAUA • 393 

"-...... 
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REGIONE IGNOTA- 3 

Il prospetto che segue riporta il numero delle persone tratte in arresto, distinta­
mente per regione. 

Riciclaggio. Nr. persone arrestate. 
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In merito, si evidenzia come i dati più significativi riguardino il Lazio, con 75 soggetti 
tratti in arresto, la Liguria, con 59, la Campania, con 46, e la Lombardia con 43. 
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Per quanto attiene al delitto di cui all'art. 648-ter c.p., il prospetto a seguito riporta il 
numero delle informative inoltrate all'Autorità giudiziaria, ripartito su base regionale. 

Impiego denaro, beni o utilità di provenienza illecita. Nr. reati denunciati. 

12 

• 1' sem'11 
11 

10 -
7sem'11 

8 8 
e 

7 

6 
5 5 

4 4 4 

3 3 3 3 

2 
1 1 1 1 

Al riguardo, si evidenzia come i dati più significativi riguardino la Campania, con 8 
informative, la Lombardia, con 5, nonché il Lazio e la Calabria, con 4. 
Rispetto al 1 o semestre del 2011, il dato del 2° semestre registra una sensibile ri­
duzione, passandosi da 51 informative a 37. 
La tabella successiva evidenzia, per il 2° semestre, come il dato maggiormente 
significativo relativamente ai reati di cui all'art. 648-ter c.p. denunciati riguardi il 
Sud Italia, con 16 informative, mentre non si discostano molto i dati inerenti al Nord 
Italia, dove se ne rilevano 7, da quelli del Centro del Paese, con 9 segnalazioni. 

REGIONE IGNOTA· 11 NORD ITALIA· 14 

\ 

SUD ITALIA· 14 CENTRO ITALIA· 12 

304 



4 

REGIONE IGNOTA . 5 

\ 

Jf\lr L TRAZIONI CRIMINALI 
ELL'ECONOMIA LEGALE 

NORD ITALIA • 1 

CENTRO ITALIA· 9 

Il prospetto seguente riporta, distinte per regione, il numero delle persone denun­
ciate ex art. 648-ter c.p .. 

Impiego denaro, beni o utilità di provenienza illecita. Nr. persone denunciate. 

30 ----------------------------------------------------------------------
• 1' sem "11 

~ ----------~~--------------------------------------------------------

18 

Si rileva come i dati più significativi interessino la Campania, con 24 soggetti se­
gnalati, la Puglia, con 16, la Lombardia, con 14, e la Calabria con 12. 
Differentemente da quanto è stato rilevato per le informative di reato, il dato con-
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Impiego denaro, beni o utilità di provenienza illecita. Nr. persone arrestate. 
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In merito, si osserva che appare rilevante il dato inerente alla Campania, con 36 
soggetti tratti in arresto sui 43 arrestati a livello nazionale. 
Il dato relativo al 2° semestre 2011 registra un considerevole aumento rispetto a 
quello del 1 o semestre dello stesso anno, passando da 24 a 43. 
Si riporta, di seguito, la tabella delle persone tratte in arresto ai sensi del reato in 

discorso ripartite per macroarea geografica. 

NORD ITALIA 7 

SUD ITALIA- 16 

CENTRO ITALIA- 1 
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c. Fenomeno usurario e racket delle estorsioni 

Come dimostrato dall'analisi effettuata sui principali fenomeni macrocriminali, 
considerati nei precedenti capitoli, l'estorsione e l'usura continuano ad assumere 
particolare rilievo nelle dinamiche criminose dei sodalizi mafiosi in quanto consen­
tono, da un lato, il finanziamento delle attività illecite quali, ad esempio, il traffico 
di sostanze stupefacenti e, dall'altro, la possibilità di reinvestire i capitali che ne 
derivano nell'economia legale, mediante processi di infiltrazione in quelle attività 

imprenditoriali che appaiono remunerative. 
L.:attività estorsiva, in particolare, permane una fonte insostituibile di guadagno per 
le organizzazioni criminali, unitamente alle altre principali attività illecite, quali la 

gestione degli appalti pubblici, i traffici di droga e di armi. 
Attraverso il racket, i sodalizi criminali esercitano, altresì, il predominio sul terri­
torio, inducendo con la forza intimidatrice quella condizione di omertà e di acquie­
scenza che costituiscono il fulcro del potere mafioso. 
Le consorterie stabiliscono una sorta di imposizione "fiscale" in cambio di garanzie 

di sicurezza, in questo cercando, di fatto, di surrogare l'Autorità istituzionale. 
L.:analisi porta a ritenere tuttora diffusa la tendenza, in alcuni territori, a considera­
re la richiesta estorsiva come ineludibile, continuando a prevalere l'atteggiamento 
rassegnato secondo cui non sarebbe possibile awiare attività commerciali e im­

prenditoriali senza riferirsi a "chi di dovere". 
Il grado e l'intensità del potere esercitato sul territorio risultano determinanti nel­
la scelta degli obiettivi della pressione estorsiva. Al riguardo, l'azione criminosa 
spazia in un raggio che va dalle grandi aziende, soggette a prelievi commisurati al 

loro fatturato, sino alle piccole attività commerciali, nei cui confronti si applicano 
richieste contenute, ma in modo capillare. 
Ciò riduce anche il rischio di denunce da parte delle vittime, che ritengono econo­
micamente tollerabile il "pizzo" corrisposto. 
Per quanto riguarda la dimensione numerica dei fatti estorsivi denunciati, l'analisi 

dei dati SDI evidenzia, nelle quattro regioni tradizionalmente afflitte da maggiore 
incidenza mafiosa, un aumento delle segnalazioni di reato in Calabria e Sicilia ed 

una flessione del dato in Campania ed in Puglia. 
Le segnalazioni SDI, nel semestre in esame, risultano in crescita in Friuli Venezia 
Giulia, nel Lazio, in Liguria, in Lombardia, nelle Marche, in Molise, in Piemonte, in 

Umbria ed in Valle d'Aosta. 
Le rimanenti regioni evidenziano un decremento dei fatti segnalati in banca dati. 
Le relative incidenze sono visibili nel seguente grafico it.t}fil, che mette a con­
fronto i due semestri del 2011 per ogni regione considerata. 
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Fonte FastSD/-Ministero de/1 '/ntemo-Dipartimento della P.S. (estrazione dati al25i 01/2012) 

Appare di interesse procedere ad una ripartizione degli obiettivi sui quali, nel tem­
po, è andata a ricadere l'attività estorsiva, sulla base dei dati SDI disponibili. 
La relativa incidenza, indicata nel grafico seguente itA'iijl, dimostra che le tipo­
logie di obiettivo, sulle quali l'estorsione maggiormente va a ricadere, sono quelle 
del privato cittadino, del commerciante, degli imprenditori e dei titolari di cantiere. 
Appaiono di interesse anche le tipologie di obiettivo costituite dai pubblici ammini­
stratori e dai pubblici ufficiali. 

Estorsione · n. reati denunciati •N~i 

5.000 -------------~---------------------
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Con riguardo al dato della cittadinanza degli autori di delitti estorsivi, l'analisi offre, 

per il secondo semestre del 2011, la scomposizione per estrazione territoriale pre­
sente nel seguente grafico lt.t.\li!lj. 

; . 
EXTRACOMUNITARIO- 707 

\ 
COMUNITARIO· 411 

Fonte FastSDI-Ministero de/1"/ntemo-Dipartimento della P.S. (estrazione de ti a/27 /01 /2072) 

Risulta evidente l'assoluta prevalenza di soggetti italiani, ma anche una significati­
va incidenza di cittad ini extracomunitari. 

Le segnalazioni per il reato di estorsione censite in SDI sul conto di soggetti stra­
nieri, mettono in luce un aumento numerico in Abruzzo, Basilicata, Campania, 
Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Molise, Piemonte, Sardegna, 
Trentina Alto Adige, Umbria, Valle d' Aosta e Veneto ed una diminuzione nelle re­

stanti regioni. 
La relativa evidenza lt.f.\TUI è coerente con l'incidenza regionale del fenomeno 
criminale organizzato. 
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Fonte F-astSDI-Ministero del!'/ntewo-Dipartimento della P.S. (estrazione dati al 27/ 01/2012) 

Per comprendere le differenze tra il fenomeno criminale endogeno e quello eso­
geno, si ritiene utile comparare le tipologie di obiettivo attinte dalla delittuosità 

estorsiva di matrice italiana rispetto a quella di matrice estera , per quanto riguarda 
l'arco temporale compreso nell'anno 2011 . 
Dalla distribuzione evidenziata dal seguente grafico lf4tBI, emergono le condot­
te qualitativamente peculiari della delittuosità straniera (ad esempio l'estorsione 
compiuta verso prostitute e soggetti vagabondi) pur non mancando una rilevanza 
dei dati riguardanti eventi concretizzati in danno di commercianti, imprenditori, li­
beri professionisti, privati cittadini ed anche titolari di cantiere. 
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Sotto il profilo della nazionalità di origine, la numerosità dei soggetti stranieri de­

nunciati per estorsione è ben leggibile nel seguente grafico lt.lf#€1. 

Estorsione · nr. persone denunciate/arrestate. 2° semestre 2011 ltNQI 
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Nel successivo istogramma sono stati esaminati i dati concernenti il sesso e l'età 
dei soggetti segnalati in SDI, quali autori del reato di estorsione nelle diverse aree 
geografiche. 

Dall'analisi delle informazioni disponibili per il semestre in esame, è possibile desu­
mere una tendenza maggiore alla specifica delittuosità nei soggetti maschi in tutte 
le regioni IMU. pura fronte di una non trascurabile presenza femminile. 

Estorsione (Soggetti denunciati) lf41ti 
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-- ---------
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Valutando, per il semestre in esame, le fasce di età degli autori di estorsione, è si­
gnificativa la situazione della Campania, del Lazio e della Toscana, ma anche della 
Calabria, della Liguria, dell'Emilia Romagna, della Lombardia, del Piemonte, della 
Puglia, della Sicilia e del Veneto, ove sono tracciabili presenze di soggetti delin­
quenti di età inferiore ai 18 anni itt.fjllll. 
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Dal grafico si evince che la totalità dei soggetti, denunciati per estorsione, nel se­

mestre in esame, è pari a 4.864 unità di cui 132 risultano essere minorenni. 

L.:analisi qualitativa dei riscontri investigativi del semestre continua a mettere in 
luce che l'attività estorsiva, altresì, fornisce un valido tirocinio criminale per i nuovi 
affiliati, spesso provenienti da altre esperienze criminali (spaccio di stupefacenti, 
furti, rap ine, etc.), e si manifesta con atti intimidatori realizzati contro operatori 
economici o titolari di aziende, attraverso piccoli danneggiamenti, recapito di car­
tucce, lettere anonime minatorie, furti di materiale ed incendi di beni strumentali. 
Cosa nostra, preferendo mantenere un basso profilo, continua a prediligere la col­
la istantanea apposta alla serratura degli ingressi come "biglietto da visita" per i 
negozianti e gli imprenditori riottosi, la "n'drangheta", invece, intimidisce con gli 

incendi e le bombe. 
Queste azioni inducono spesso le vittime a chiedere protezione agli stessi soggetti 
che hanno posto in essere l'intimidazione. 
L.:attività estorsiva viene esercitata nei più svariati settori economici: da quello 
commerciale (bar, ristorazione ed abbigliamento) alla distribuzione alimentare, sino 
al settore edile, con particolare riguardo alle imprese operanti nell'ambito degli 
appalti pubblici (costruzione di tratti autostradali, ferroviari e gestione di rifiuti). 
L.:estorsione si perfeziona non solo mediante il pagamento del classico "pizzo", ma 
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anche attraverso l'imposizione di fornitori di merci e manodopera, assunzioni di fa­
vore o di personale da adibire soprattutto ai servizi di "guardiania" nei cantieri edili. 
L..:intimidazione delle vittime, alle quali l'estorsore prefigura in modo più o meno 
esplicito le ritorsioni cui verranno sottoposte, laddove non si pieghino alle richie­
ste, ingenera un clima di omertà e di silente rassegnazione rispetto ai "costi" da 
sostenere. 
Tuttavia, un ausilio a contrastare tale atteggiamento passivo può derivare dalle 
numerose iniziative di rinnovamento sociale e culturale, come la creazione di as­
sociazioni antiracket, di fondazioni, di comitati di solidarietà e di sportelli d'aiuto 
locali, nonché l'istituzione di fondi di solidarietà per le vittime stesse del racket e 
dell'usura. Si tratta di iniziative di sostegno che facilitano una maggior collabora­
zione con gli organismi investigativi da parte degli estorti. 

Per quanto concerne invece il fenomeno dell'usura, lo studio statistico si basa su 
un contesto di segnalazioni SDI , caratterizzato da un più limitato numero di casi 
denunciati. 
Nel semestre in esame, si denota una sensibile diminuzione delle segnalazioni per 
usura in Abruzzo, Calabria, Emilia Romagna, Marche, Sardegna, Sicilia, e Toscana, 
parallela ad un aumento per il Lazio e la Lombardia ed una sostanziale tenuta del 
dato nelle restanti regioni, così come visibile nel seguente grafico ltHit.j. 

Usura (fatti reato) i@jitJ 
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In analogia a quanto esaminato per l'estorsione, è utile considerare la ripartizione 
degli obiettivi sui quali, nel tempo, è andata a ricadere l'attività usuraria, sulla base 

dei dati SDI disponibili. 
Tale distribuzione è leggibile nel seguente grafico UMieij. 

Usura · n. reati denunciati 
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Oltre al significativo dato che riguarda il coinvolgimento notevole di privati nei cir­
cuiti usurari, la categoria più afflitta appare essere quella degli imprenditori, segui­
ta dai commercianti e dai liberi professionisti. 
Sotto il profilo della cittadinanza degli autori dei delitti di usura, l'analisi offre, per il 
secondo semestre 2011, la scomposizione presente nel seguente grafico it•Mieli. 
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EXTRACOMUNITARIO. 30 

COMUNITARIO · 6 

l dati, visivamente espressi nel seguente grafico i4@.i rilevano, comunque, una 
crescita del fenomeno usurario, alimentato da cittadini stranieri, in Calabria, in 
Emilia Romagna, in Friuli Venezia Giulia, nel Lazio, in Liguria, in Lombardia, nelle 
Marche, in Piemonte, in Puglia ed in Sicilia. 
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La delittuosità straniera nell'usura, in base alla nazionalità degli autori di reato, è 
resa evidente nel seguente grafico lf;.Wietcl, da cui si evidenzia, per il semestre in 

esame, un maggior numero di segnalazioni a carico di cittadini albanesi e macedoni. 
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!.:evoluzione in senso imprenditoriale della criminalità organizzata ha fatto sì che 
la pratica dell'usura, un tempo riconducibile a singoli soggetti (il personaggio da 
sempre noto nel quartiere o nel paese), sia assurta a significativa fonte di introiti 

per le organizzazioni criminali. 
Nella tradizione di talune organizzazioni mafiose, l'erogazione di prestiti a tassi usu· 
rari era considerata quasi un'attività "spregevole", estranea al sistema di controllo 
del territorio. 
Più recentemente, le investigazioni hanno, invece, accertato un progressivo inte· 

resse della criminalità organizzata anche nel settore dei prestiti ad usura . 
Tale fenomeno si manifesta con più criticità nelle fasi di sfavorevole andamento 
congiunturale dell'economia, come quella attuale, in cui l'accesso al credito risulta 
più difficile proprio da parte di coloro i quali non dispongono di sufficienti garanzie, 
mentre gli intermediari finanziari adottano, al contrario, procedure di valutazione, 
del c.d. "merito di credito", sempre più stringenti. 
D'altro canto la riduzione del reddito reale ed il conseguente sovra indebitamente 

di famiglie e imprese determinano, a loro volta, l'incapacità dei soggetti coinvolti di 
indennizzare i debiti contratti. 
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Nell'attuale fase recessiva, l'attività usuraria si è diffusa, quindi, non solo in aree 
interessate da profondi processi di ristrutturazione economica e sociale, ma anche 
in territori considerati, sinora, di forte sviluppo economico e di benessere sociale 
diffuso. 
Compiere una valutazione precisa sull'entità del fenomeno usurario non è agevole, 
essendo solo in parte quantificabile sulla base del riscontro giudiziario delle denun­
ce, come dimostra la differenza sostanziale tra il numero di quest'ultime e quello 
delle richieste di assistenza ed aiuto rivolte ad altri osservatori privilegiati, quali le 
Fondazioni Antiusura o le stesse Associazioni di categoria. 
Tale differenza, dovuta principalmente alla ridotta propensione di famiglie e impre­
se a denunciare alle Autorità giudiziarie i casi di usura, negativamente condizionati 
dalla sudditanza psicologica verso i loro sfruttatori, porta a ritenere più significativo 
parlare di livello di permeabilità di un territorio e di vulnerabilità dei diversi contesti 
sociali ed economici rispetto al fenomeno dell'usura, pur tenendo conto del dato 
ufficiale relativo a l numero di denunce521 • 

Con riguardo al tema dell'usura, inoltre, va fatta menzione del protocollo siglato il 
27.09.2011 tra Roma Capitale e la Federazione associazione antiracket ed usura, 
allo scopo di dare ulteriore impulso alla lotta all'usura. 
Il protocollo ha la finalità di creare un raccordo tra gli sportelli, una rete per raf­
forzare la collaborazione e moltiplicare le iniziative antiracket. Si prevede anche 
l'istituzione, a breve termine, di una struttura all'interno della Prefettura di Roma, 
con il compito di esaminare casi particolari. 
Anche nel "Terzo Patto per Roma Sicura" -stilato il 21 dicembre 2011 tra la Pre­
fettura di Roma, la Provincia di Roma, la Regione Lazio e Roma Capitale, alla pre­
senza del Ministro dell'Interno- il Sindaco di Roma Capitale si è impegnato "ad 
incrementare /'operatività territoriale degli sportelli di aiuto antiusura", in coerente 
attuazione del protocollo prima indicato. 

Di seguito a quanto sopra riportato si ritiene opportuno illustrare, le principali atti­
vità investigative che per ogni macrofenomeno criminale, in materia di usura, sono 
risultate, nel semestre, tra le più significative: 

) il 1° luglio 2011 il GIP presso il Tribunale di Bari ha emesso I'O.C.C.C. n. 
19052/201 0-21 e n. 7802/11 R. G. GIP, nei confronti di 8 persone accusate, a 
vario titolo, dei reati di usura, estorsione, danneggiamento ed altro, commessi 
nel comune di Conversano (BA) dal giugno 2005 al mese di gennaio 2011. 
Degli 8 indagati solo due sono stati colpiti da prowedimenti restrittivi. 

521 Nel Rapporto d• Sos lm~resa del settembre 2011, dal titolo "L'usura a Roma e nel Lazio", s1 conferma e si rafforza una tendenza, 
g1à emersa in pfecedenza, nguardoal crescer:te condiZionamento esercitato dalle organizzazioni crimtnali di stampe maf1oso sul 
tessuto eccncmooo del Paese. 
Sempre secondo il citato Rapporto di Sos Impresa, vi sono anche altri dJe elementi importanti che denunciano l'effetto della 
cnsi economica: il numero de1 fallimenti e dei pretesti. che sono termometro di una s;tuazione più complessiva di frag1l'tà del 
sistema delle 1m prese e sono tra i sintomi più comun1 del risch1o usura. 
A livello temtoriale, 11 2009 aveva fatto registrare un'impennata de1 falliment s"prattutto al Nord, ma negli ultimi a nn· d qL>Jdro 
è diventato pil1 omogeneo e il differenziale d1 crescita si è ridotto con il Centro ed 11 Sud. 
Dallo stesso rapporto, onoltre, emerge che stimare il mercato dell'usura è quarto mai difficile. SI tratta. infetto, d1 un fenomeno 
fortemente sommerso, per il quale si possono indicare soloordoni d1 grandezza. ncroclando diversi criteri: numero delle denunce, 
operazioni delle Forze dell'Ordine, esame de1 registn contabili sequestrati, la cifra med1a dell'erogalo dal Fondo di Solidarietà 
per le vittime dell'usura, informazioni confidenz1ali da pane delle vili me. 
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L:attività investigativa ha permesso di ricostruire le presunte attività usurarie 

delle quali erano vittime alcuni imprenditori edili locali. 
Il sistema usurario era basato su prestiti in denaro contante in cambio di assegni 
e titoli bancari, di valore molto più elevato, il cui incasso aweniva nei 30 giorni 
successivi, ad un tasso del 400% annuo. 

} Il 1 o agosto 2011 il GIP presso il Tribunale di Lecce ha emesso l'O. C.C. C. n. 

291/11 RGNR, n. 4/11 DDA, n. 5460/11 R. GIP, n. 89/11 ROCC, eseguita dai 
Carabinieri di Lecce il 2 agosto 2011, a carico di tre fratelli. Gli arrestati sono ac­
cusati a vario titolo di usura, estorsione continuata in concorso ed esercizio abu­
sivo di attività finanziaria, con l'aggravante delle modalità mafiose di cui all'art. 
7 D.L. 13.5.1991 n. 152, convertito con modificazioni nella L. 12.07.1991 n. 201. 

Gli arrestati, approfittando dello stato di bisogno di alcuni imprenditori in difficol­
tà economica, pretendevano interessi in misura del 10% mensile alla scadenza 
del prestito concesso, minacciando, in caso di mancato pagamento, azioni ritor­

sive nei confronti delle vittime e dei loro familiari, nonché di impossessarsi di beni 
aziendali per il recupero del credito. 
l soggetti destinatari della richiesta cautelare in parola vengono indicati da più 
collaboratori di giustizia come parte di un gruppo criminale operante a Lecce, nel 
settore del traffico e spaccio di stupefacenti ed inseriti organicamente nell'asso­
ciazione di tipo mafioso denominata "sacra corona unita". 

} Il 13 luglio 2011, in Botricello e Cutro CKR), i Carabinieri di Catanzaro, hanno 
dato esecuzione aii'O.C.C.C. n. 1154/2011 R.G. GIP nell'ambito del procedi­

mento penale n. 2165/2009, emessa dal GIP presso il Tribunale del citato capo­
luogo. 
L:operazione, denominata convenzionalmente "CRAVATTE PIEGATE", ha riguar­

dato tre persone del nord ionico della provincia di Catanzaro, ritenute respon­
sabili di usura, violenza, minaccia ed estorsione in danno di un imprenditore di 
Belcastro (CZ). La vittima, sin dal2008, era stata indotta dagli indagati a versare 
somme di denaro a titolo di interesse usurario a fronte di prestiti ottenuti in stato 

di bisogno. 

} Il 4 agosto 2011, sono stati confiscati beni mobili e immobili per un valore di 4 
milioni di Euro alla cosca CICERO di Cosenza522. l beni oggetto del prowedi­
mento di confisca erano stati sequestrati nel luglio 201 O, sempre su disposizio­
ne del Tribunale di Cosenza in accoglimento della richiesta fatta dalla DDA di 
Catanzaro. Si tratta di quattro ville di lusso, un'impresa commerciale operante 

522 Capo della cosca è Domenico CICERO, attualmente detenuto dopo essere stato arrestato nel 2006 nell'operazione "Missing". 
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nel settore dell'edilizia, tre autoveicoli, due moto ed un conto corrente sul quale, 
secondo quanto è emerso dalle indagini, confluivano le somme incassate dalla 
cosca come provento dell'attività di usura e delle estorsioni. 

} 1127 settembre 2011, in esito al procedimento scaturito da indagini nei confronti 
della cosca Valle, il GUP di Milano ha emesso cinque condanne a pene detentive, 
tra le quali quella pari a nove anni di reclusione nei confronti di Carmine VALLE, 
figlio di Francesco, ritenuto uno dei capi storici della 'ndrangheta in Lombardia. 
Si tratta dell'esito delle investigazioni che, già nel201 O, avevano portato all'arre­
sto in esecuzione di O.C.C.C. nei confronti di affiliati alla cosca VALLE, ritenuti 
responsabili di estorsioni e usura nell'hinterland milanese, fino a Pavia. 

} In data 5 ottobre 2011, la Squadra Mobile di Vibo Valentia ha dato esecuzione 

all'O. C. C.C. n. 5171/2009 R.G.N.R., 2877/09 R. G. GIP e n. 228/11 R.M.C., 
emessa dal GIP del Tribunale di Catanzaro a carico di 3 persone (di cui due 
provenienti dal vibonese e collegate alla locale criminalità organizzata), perché 
ritenute responsabili di usura e tentata estorsione in danno di un imprenditore di 
Catanzaro costretto a pagare tassi usurai del120/170 %. 

} 116 ottobre 2011, la Guardia di Finanza ha sequestrato, su disposizione del Tribu­
nale di Lamezia Terme, beni mobili, immobili, rapporti bancari, quote societarie e 
attività economiche per un valore complessivo di circa 2 milioni di Euro. t..:attività 
investigativa, che ha portato al sequestro dei beni, prende le mosse dall'opera­
zione "Easy Money", coordinata dalla ODA di Catanzaro nel 2009, nel cui ambito 
furono arrestate undici persone perché ritenute responsabili, a vario titolo, dei 
reati di usura aggravata dal metodo mafioso, estorsione e tentata truffa aggra­
vata in materia di finanziamenti, per un valore complessivo di oltre 900.000 euro. 
Il prosieguo delle indagini, coordinate dalla Procura della Repubblica di Lamezia 
Terme e sfociate nell'operazione "Easy Money 2" dell'ottobre 201 O, aveva con­
dotto alla denuncia di tre persone per i reati di riciclaggio, nonché all'individua­
zione dei flussi finanziari connessi e all'individuazione di 2 lussuosi appartamenti 
a Miami (FL- USA) e al sequestro di due società attive nella Repubblica di San 
Marino. Per i pubblici ministeri lametini ''l'esecuzione del prowedimento in ter­
ritorio sammarinese costituisce un precedente giurisprudenziale unico, destina­
to ad aprire nuovi scenari in materia di cooperazione internazionale finalizzata 
all'aggressione dei patrimoni illeciti detenuti all'estero in applicazione delle nor­
mativa antiricic/aggio italiana". 

} Il 12 novembre 2011, nell'ambito dell'operazione denominata convenzional­
mente "LEX GENUC/A", nel lametino, la Guardia di Finanza di Catanzaro ha 
dato esecuzione aii'O.C.C.C. n. 1275/2011 R. G. GIP p. p. n. 821/2010 R.G.N.R., 
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emessa dal GIP presso il Tribunale di Lamezia Terme a carico di dieci persone. 

l soggetti destinatari della citata richiesta cautelare sono stati indagati a vario 
titolo per aver costretto un noto imprenditore commerciale di autovetture a resti­
tuire somme ingenti a titolo di interessi anche pari al 200% mensile. 

) t..:11 ottobre 2011, la Guardia di Finanza di Firenze ha dato esecuzione ad un'or­
dinanza di custodia cautelare emessa dal GIP presso il Tribunale di Firenze nei 
confronti di 12 persone, delle quali 8 residenti in Toscana (nelle province di Firen­
ze, Prato e Pistoia) e di 4 residenti nella città di Napoli. 
l reati ipotizzati sono associazione a delinquere finalizzata alla commissione di 
estorsioni e usura, aggravati dall'utilizzo del metodo mafioso. 
L.:organizzazione criminale, radicatasi da tempo nel territorio toscano, è risulta­
ta costituita da pregiudicati di origine napoletana affiancati da sadali (italiani e 
stranieri) residenti nelle province di Firenze (Vinci, Scandicci), Pistoia (Buggiano) 

e Prato. 
Nell'inchiesta, denominata "MIMES/S" e diretta dalla Direzione Distrettuale An­
timafia della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Firenze, sono stati 
coinvolti (arresti domiciliari) anche due professionisti fiorentini, operanti nel set­
tore dell'infortunistica stradale, che hanno partecipato ad un'estorsione commis­
sionando al sodalizio criminale il recupero di un presunto credito vantato verso un 

intermediario finanziario fiorentino. 
La complessa attività di indagine ha consentito di accertare come i componen­
ti del gruppo delinquenziale, grazie ad atteggiamenti violenti, minacce ed inti­
midazioni, hanno riprodotto nel territorio toscano quello stile comportamentale 
mafioso tipico di clan camorristici della loro terra di origine, accreditandosi negli 
ambienti criminali quali "professionisti" nel settore delle estorsioni. 
Un'estorsione di euro 60.000 è stata realizzata nel pratese ai danni di un carroz­
ziere a cui il gruppo aveva fatto credere di aver proceduto, per suo conto, all'eli­
minazione di un albanese a sua volta responsabile di aver tentato un'estorsione 
nei confronti dell'artigiano. L.:imprenditore era stato così ridotto in uno stato di 

prostrazione psicologica, paventando le conseguenze giudiziarie che avrebbe po­
tuto subire a causa del suo coinvolgimento nel simulato omicidio. 
Dalle indagini condotte è emerso che il gruppo criminale era dedito anche ai pre­
stiti di somme di denaro con applicazione di interessi di natura usuraria nell'or­
dine del 10% mensile ed a furti in appartamento con relative minacce anche di 

morte subite dalle vittime del reato. 
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